
35
ECO DI BIELLA

G I OV E D Ì 27 SET TEMBRE 2012 TERRITORIO

Fusione Valle Cervo
Miagliano dice no

MIAGLIANO

C’è chi dice no! E per ora
è l’amministrazione comu-
nale del paese. Fusione?
Può attendere. Nei tre in-
contri degli amministratori
locali con i residenti della
valle, la scorsa settimana,
solo quelli miaglianesi han-
no dichiarato perplessità al
progetto. Il sindaco Elso
Mognaz non era presente a
nessuna assemblea, perché
in vacanza in Croazia, da
cui tornerà nei prossimi
giorni. Ma è sempre stato
informato su tutto, telefoni-
camente. E sempre al tele-
fono spiega: «Qui c’è stato
un referendum per realizza-
re la fusione con Andorno
Micca, che ebbe esito nega-
tivo. Referendum nel quale
proprio io ero impegnato
nella campagna per il no,
contro l’allora sindaco Ge-
da. Con che faccia, ora, va-
do dai miei cittadini a dire:
adesso, invece, dobbiamo
non solo metterci con An-
dorno, ma pure con tutti gli
altri comuni della valle? E

non lo dico solo per una
questione di coerenza, ma
proprio per convinzione». E
qui infatti vengono fuori
tutti i dubbi dell’a mm in i-
stratore, da una vita in Co-
mune, sia nella maggioran-
za sia all’opposizione. «Non
siamo convinti - spiega -.

Ma non abbiamo proprio
detto di no. Certo ci pare
un salto nel buio e quindi
stiamo a guardare. Aspettia-
mo di vedere cosa vuol dire
una fusione a undici. Pren-
diamo atto dell’e nt us ia sm o
generale, ma preferiamo
stare alla finestra e capire i

vantaggi dell’eventuale ope-
razione che tutti lodano
pubblicamente. Dopodiché
decideremo. L’iter comun-
que è lungo e complesso.
Serve una votazione del
consiglio comunale e mi pa-
re anche l’espressione dei
residenti... E qui, ripeto, un
referendum è stato già fatto
ed ha avuto un esito forte e
chiaro. Mica un secolo fa,
ma un decennio. Un ammi-
nistratore serio non può
non tenerne conto».

La legge è dura, ma è la
l e g ge. «Rispetteremo le leg-
gi in materia di servizi asso-
ciati con altre amministra-
zioni, nei tempi e nei modi
previsti... - assicura -. Ma
per la fusione, è tutta un’al -
tra questione...».

l P. L . B .

Il sindaco Elso Mognaz, in vacanza in Croazia
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LEGA ITALIANA LOTTA AI TUMORI

Pranzo alpino: raccolti 2 mila euro
Ammonta a più di 2000 euro la somma raccolta la scorsa
domenica, 16 settembre, in occasione del pranzo benefico
dedicato a Lilt Biella e organizzato dagli alpini del paese.
L’importante donazione andrà a sostenere le attività
dell’associazione, in particolare l’Hospice L’Orsa Maggiore
e il progetto di Spazio Lilt. «La serietà con cui da sempre
opera Lilt Biella e la reciproca stima sono alla base della
collaborazione che abbiamo sempre avuto – commenta il
sindaco di Verrone, Cinzia Bossi -. Ricordo che conobbi il
dottor Valentini (presidente Lilt, ndr) nel 1999, quando ero
assessore, in occasione di un’iniziativa per l’Hospice L’Orsa
Maggiore. Da allora il sostegno da parte del paese alla Lilt
è sempre continuato; come amministrazione comunale
riteniamo importante dedicare attenzione ad associazioni
come la Lega Tumori perché la prevenzione è
fondamentale per la salute della popolazione». «E’ un
ringraziamento speciale quello che va al paese di Verrone –
afferma Daniela Mancini, vice presidente di Lilt Biella, che
ha preso parte alla manifestazione – perché è assolutamente
speciale l’attenzione con cui l’amministrazione comunale, il
volontariato vincenziano e gli alpini sostengono da tempo
le attività di Lilt Biella. Un esempio concreto è proprio il
pranzo che si è svolto domenica scorsa, un’iniziativa che
conta sempre su una grande partecipazione, e che è giunta
alla dodicesima edizione». Nella foto un momento della serata

Il sindaco spiega:
«Un referendum
bocciò il progetto»
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Valle Mosso, lavori per 40 punti luce
VALLE MOSSO

Occorre procedere al ripristino, a seguito
di un guasto, degli impianti di illuminazio-
ne pubblica di vie e frazioni varie nel terri-
torio comunale, con impianti a basso con-
sumo tecnologia “a led”. L’importo com-
plessivo per l’esecuzione del lavoro viene
confermato in 11 mila euro al netto d’I va ,
con spesa complessiva di 13.310 euro. Al

finanziamento della spesa l’ente provvede
con fondi propri di bilancio. Le opere sono
appaltate alla ditta “Enelsole Srl” e verra-
no eseguite entro l’inverno. Si tratta di
opere di ripristino di punti luce guasti e ve-
tusti, di cui si prevede la sostituzione e la

rimozione di 40 punti a vapori di mercurio
di potenza variabile chiamati “cappelli di
prete” per la caratteristica forma a cappel-
lo di prete color acciaio nella parte supe-
riore posizionati da molti decenni. E quin-
di, posa di nuovi 40 punti luce e relativi

sostegni ovvero bracci completi di armatu-
ra, con armatura a vapori di sodio ad alta
pressione con potenza nominale variabile
da 70 Watt a 150 Watt, che creeranno la
classica luce colore “giallo”, le cui caratte-
ristiche fondamentali sono la visibilità an-
che nelle giornate di nebbia e il basso con-
sumo di energia, illuminazione con tecni-
ca “a led” di nuova generazione.


